ASSEMBLEA NAZIONALE   M.F.C.

“PRENDETE IL LARGO E GETTATE LE RETI NEL PROFONDO”

Questo è stato il tema dell’assemblea nazionale svoltasi  a Villa del Palco a Prato dal Movimento Familiare Cristiano, tenutosi nei giorni 2-3 Novembre.  Hanno partecipato oltre 60 coppie, prevalentemente del sud, ed alcuni sacerdoti impegnati nella pastorale familiare.

L’M.F.C. nato nel ’43 a Chicago da una coppia di sposi (Crowley), ha mosso i suoi primi passi in Italia, a Noto, in Sicilia (1973), dove risiede attualmente la coppia presidente su iniziativa fra gli altri di Mons. Pietro Fiordelli, vescovo emerito di Prato. Promotore e animatore fin dal suo inizio è Mons. Charles G.Vella, sacerdote maltese, da sempre instancabile coordinatore del Movimento familiare, presente anche alla due giorni pratese. La segreteria nazionale del movimento ha avuto la sua prima sede a Prato (1984),  a Novara, e attualmente a Noto (Siracusa). 

Nel cammino fatto in questi anni, già prima del Concilio, l’M.F.C, ha voluto porre l’attenzione sulla famiglia, fondata sul matrimonio cristiano, come soggetto di evangelizzazione  e protagonista di cammini di solidarietà e di condivisione nella realtà ecclesiale, sociale e politica. Offrendo un metodo d’incontro (vedere, giudicare, agire) ha permesso la nascita di numerosi gruppi familiari in tutto il mondo e ha fatto conoscere ai laici sposati lo stile della revisione di vita per l’approfondimento di una spiritualità coniugale. 

Oggi l’M.F.C., considerato uno strumento per la pastorale dei fidanzati, degli 

sposi e delle famiglie, ha il compito di mettere in rete  varie realtà ecclesiali e non, di sostenere il cammino delle coppie cosiddette irregolari perché trovino sempre maggior accoglienza nella chiesa, di allargare il dibattito e la riflessione sui temi intorno alla famiglia cercando di costruire strategie comuni e cammini condivisi sugli aspetti etici, sociali e politici che attanagliano la famiglia in una dimensione sempre più globale.  Anche per questo l’M.F.C. ha pensato di aderire al Forum delle Associazioni Familiari. 

A Prato sono convenuti dalla Sicilia, Toscana, Lombardia, Lazio, Liguria, Veneto, ognuno ha raccontato la propria storia e condiviso la propria esperienza in uno scambio di suggerimenti e sussidi; confrontando e condividendo le finalità del proprio agire sociale ed ecclesiale. Toccante la testimonianza degli amici di Campobasso, presenti in trenta. Abbiamo partecipato al loro dolore, ripromettendoci di sostenerli  nella loro situazione. A loro toccava l’animazione della  liturgia, caratterizzata da una profonda e serena dimensione gioiosa dello stare insieme.     

Significativo l’intervento di Mons. Fiordelli, il quale, da giovane Padre conciliare, ebbe cura che la famiglia e il matrimonio cristiano fossero oggetto di riflessione nelle sessioni dei vescovi riuniti in Concilio. La sua testimonianza ci ha riportato alle radici del cammino delle famiglie cristiane come piccole chiese domestiche.

Il Convegno si è concluso con un documento comune da consegnare alla stampa e alle  varie realtà  amministrative, dove si definiscono alcuni impegni che le famiglie che si riferiscono all’M.F.C. intendono perseguire.   
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